
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUNEDI’ 19 marzo 2012 
Ore 19,00 in sede 

 
 

ISABELLA SCHIAPPADORI  
 
 

L'esperienza estetica: 
osservazioni psico-

antropologiche  

Bollettino del Rotary Club di Rovereto - Anno Sociale 2011/2012 - n. 31 del 12/03/2012 

  

 

 

 

GRANDE SERATA CON L’INFORMAZIONE. L’INTERVISTA A RO CCO CERONE. 

 

 

 

 

 

ovvia, appunto conoscendo la sobria eleganza di 
Rocco: “vesto piuttosto classico e “aborro” 
(Mughini docet, NdR) chi veste “libertino”… - 
cioè? – Ad esempio, l’estate, chi va in giro o sul 
lavoro, in pantaloncini corti, canottiera e 
ciabatte…”. 
Giunti a questo punto il Presidente decide di 
affrontare le prime salite, e ingrana la seconda… 
“Un libro – chiede – che ti ha appassionato?” 
Rocco, all’inizio cerca di rimanere sulle generali, 
dicendosi appassionato in genere per i libri di 
Storia, ma poi dichiara apertamente la sua 
ammirazione per gli scritti di Camilleri,  che, dice, 
spesso ricchi di dialoghi in perfetto siciliano che, 
anche se lui non li capisce a fondo (“sono 
partenopeo…”) lo appassionano per la ricchezza 
di quel parlato, di quelle analogie che l’autore vi 
inserisce, come quella, recente, che richiamava, 
in parallelo alla protagonista, l’Angelica 
dell’Orlando Furioso… 
Non c’è che dire… siamo già saliti di quota.  
E proprio per questo, complice un’altra domanda 
sulle “preferenze”, il Presidente cerca di aprire la 
porta degli Affetti.  
“Qualche canzone legata a ricordi sentimentali 
?”- E questo è veramente un colpo basso per il 
classico aplomb di Rocco che comincia ad 
allentare la cravatta e, con un occhio ballerino 
guarda verso la moglie, che, ovviamente, è in 
sala. E perciò butta lì “Gino Paoli, I  Cugini di 
Campagna”, ma in particolare l’accoppiata 
Ornella Vanoni su testi di Andrea Lavezzi”. 
Il Presidente incalza come un rullo compressore: 
“Un evento che ti ha cambiato la vita ?”, ed è 
chiaro che, con la moglie in sala, non poteva 
certo dire  “la prima volta che ho incontrato 
Giacomo Di Marco”, ed ha perciò optato per un 
più ovvio e salutare “la conoscenza di Anna”, la 
moglie, che ha definito con un anglosassone 
turning-point della sua vita, proprio perché lo ha 
convinto a tornare in Trentino da Milano dove si 
era trasferito al Corriere (ché, altrimenti, ora il 
Presidente non lo starebbe intervistando…). 
E poi, aggiunge Rocco, “la morte di mio padre,  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un pubblico non numerosissimo ma 
interessato ed attento ha assistito lunedì sera 
alla “terza intervista” portata in scena dal 
Presidente, Giacomo Di Marco. Questa volta 
è toccato a Rocco Cerone, già past-president 
e di professione giornalista del TG3 regionale. 
Rocco, che spesso appunto per impegni di 
lavoro arriva in ritardo, questa volta l’ha presa 
sul serio, e già un quarto d’ora prima era 
pronto, bello come il sole, nella sua solita 
eleganza non ostentata. 
Il Presidente, da navigato indagatore della 
psiche umana, è partito da lontano, all’inizio 
con domande che hanno un po’ spiazzato sia 
l’intervistato che l’uditorio. “L’ultima volta che 
hai fatto a pugni?” – “Forse da piccolo” – la 
risposta; oppure “Il voto più basso di un tema 
d’italiano?” che ha sortito una risposta fondata 
sull’autocritica, o,  ancora “Ti piace fare 
dolci?” (“No, c’è già mia moglie…”) o infine 
“Un piatto che non ti piace?”, che invece lo ha 
portato sul terreno pericoloso della cucina 
famigliare (dei suoceri), a base di bolliti, ed in 
particolare “lingua”, che detesta… 
Poi, a bruciapelo “Cosa avresti fatto se non 
fossi stato giornalista?” alla quale con 
sicurezza Rocco ha risposto “3 cose. 1) il 
poliziotto (o l’investigatore) perché 
caratterizzati dalla stessa curiosità 
giornalistica; 2) e 3): la bellezza. 2) Il 
gioielliere o, 3) il pasticcere, ma quelli che 
realizzano cose di classe…”.  
A questo punto, il Presidente, guardandosi e 
poi guardando Rocco, chiede “Cosa non 
indosseresti mai”, sortendo una risposta quasi 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

che mi è tornata in mente quando è nato mio 
figlio, perché se non ho assistito a quella morte 
(ma mi ricordo il mio bacio sulla sua fronte 
fredda…) ero invece presente alla nascita di 
mio figlio, ed è stato come un passaggio del 
testimone…”. 
- Il Presidente cala l’ultimo asso, sperando di 
beccarlo in fallo, ma niente… la risposta di 
Rocco è sicura e spiazzante (agli psicologi le 
interpretazioni…): “Cosa non sopporti in una 
donna?” – risposta secca: “L’aggressività!” 
A questo punto si cambia dunque “campo di 
gioco”: dal personale-famigliare a quello 
professionale. 
- Il Presidente parte subito con una domanda 
non facile: “Esiste un’informazione neutra” ed 
anche qui la risposta è immediata, senza 
tentennamenti: “No! Io leggo vari giornali per 
farmi un’idea ma il panorama è sconsolante. 
Devo dire che si salva il TG24 di SkyNews che 
è un format fatto di giovani professionisti con 
un’impostazione molto anglosassone, scarna, 
centrata sulle notizie che lascia poco spazio  
alle “tribune politiche”. 
- “Ma allora il giudizio cambia a seconda della 
testata?” – Certo – risponde Rocco – Noi 
giornalisti siamo dei “dipendenti” e quindi, 
specie nella TV pubblica, “dipendiamo” dalle 
pressioni politiche che gravano sulle reti… 
Giornalisticamente parlando, l’Italia è un Paese 
ancora giovane, rispetto a sistemi di 
informazione collaudati come quello inglese o 
statunitense che invece è anche molto 
potente… tanto che è riuscito a far dimettere 
un presidente come Nixon, o a far ritirare le 
truppe dal Vietnam. 
-Su queste considerazioni il Presidente rilancia: 
“Ma allora esiste una carte deontologica della 
professione?” 
- “C’è un ‘codice etico’, c’è una ‘Charta’ che 
riguarda una serie di ‘tutele’ su vari 
argomenti… ma c’è anche un difetto di fondo, 
cioè una legge del 1963 che dice che chiunque 
può fare il giornalista… e dunque…”. 
Si passa ora ad altro contesto, e il Presidente 
entra nel rapporto della professione con la 
contemporaneità. 
- “Com’è oggi il mestiere del giornalista nell’era 
di Youtube e Facebook che portano sulla rete 
le notizie in tempo reale?” 
- “Come in tutte le professioni – replica Cerone 
– la tecnologia ha cambiato tutto (si pensa al 
fax e sembra un secolo fa…).  Oggi la 
necessità di un informazione tempestiva, in 
tempo reale, è divenuta esasperante… 
Internet è un po’ come la primissima Radio 
radicale, cioè un rubinetto sempre aperto… ma 
 

una testata giornalistica ed una professione 
non s’improvvisano… 
-“Dunque – ribatte Di Marco – la completezza 
è sacrificata dalla tempestività della notizia e 
manca l’approfondimento?…” 
- “Si, il rischio c’è sempre perché il ‘tempo’ non 
è illimitato. I giornali hanno un’edizione al 
giorno e poi magari aggiornamenti online… Il 
tempo certo è tiranno, ma essendo il nostro un 
lavoro come un ‘work in progress’ possiamo 
continuamente aggiornare la situazione… io, in 
questo contesto, preferisco alla tempestività la 
certezza, quindi attendere le conferme, le 
verifiche…” 
- Il Presidente, avviandosi verso la fine, tira 
fuori dal suo cilindro un jolly, una mitica frase 
di Enzo Biagi, uno dei grandi del giornalismo 
italiano. “Non scrivere dell’altro quello che non 
vorresti si scrivesse su di te”…  
- “Si è vero – replica Rocco – le parole sono 
pietre e bisogna sempre stare attenti a come si 
usano”. 
Manca ora un’ultima, difficilissima domanda: 
“Secondo te, i giornalisti, con i loro titoli urlati, 
con enfasi esagerate sui fatti, hanno 
contribuito a creare una ‘società della paura’ ?” 
- “Alberto Sinigaglia, de ‘La Stampa’ che è 
stato nostro ospite durante la mia presidenza, 
aveva detto che tutti violano i limiti, tutti hanno 
toni eccessivi… ma spesso è anche quello che 
chi legge si aspetta… il giorno dopo del delitto 
del sagrestano, qui a Rovereto, le pile dei 
giornali locali erano molto più alte del solito 
nelle rivendite… purtroppo perché questa 
società è un po’ pruriginosa e cerca queste 
notizie… e dunque i giornali sono lo specchio 
della società…” 
- Bene l’intervista si chiude qui. Il Presidente si 
complimenta con Rocco per la sua pacatezza 
nel rispondere anche a temi scottanti, ovvero 
per quello che già tutti sapevamo, e cioè l’alta 
professionalità del nostro socio Rocco Cerone. 
Inizia poi un vivace scambio di domande ed 
opinioni cui intervengono i soci Gabrielli, 
Scudiero, Carollo, Benoni, Giovanelli, Anichini, 
Poma e Andreolli, a conferma del vivace 
interesse suscitato da questa ottima serata. 
 

 

 

 

 

Maurizio Scudiero 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESENTAZIONE PROSSIMA RELATRICE 
Isabella Schiappadori ha incominciato l'attività di psicologa nel campo della psicologia dell'età 
evolutiva, poi ha lavorato come psicologa clinica in istituzioni psichiatriche del Veneto e della 
Lombardia. In seguito ha svolto privatamente l'attività di psicoterapeuta di bambini e di adulti, 
secondo l'orientamento psicoanalitico della sua formazione. E' uno dei soci fondatori del Centro 
Internazionale di Studi Psicodinamici della Personalità, attivo a Venezia dal 1981, presieduto da 
Salomon Resnik. E' interessata al rapporto tra aspetti della psicoanalisi ed espressione estetica. 
Pubblicazioni recenti: 
"Degli inizi. Aspetti della comprensione" in Forme di vita e forme di conoscenza, a c. di E.Levis, 
Bollati Boringhieri 
"Il perturbante tra arte e psicoanalisi", in L'avventura estetica, a c. di S.Resnik, Angeli 
"Riflessioni per un'iconologia onirica" in Psicoanalisi e metodo, Borla 
"Restauro, metafora ponte tra arte e psicoanalisi, in Psicoanalisi e metodo, Borla 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO  Annata 2011/2012 
Presidente: Giacomo Di Marco 
Presidente uscente: Giulio Andreolli 
Segretario: Gianni Anichini 
Vice Presidente: Mirto Benoni 
Tesoriere: Mauro Grisenti 
Prefetto: Alberto Leoni 
Consiglieri:  Rosario Barcelli; Rocco Cerone;  Marco Ferrario;  
Marco Gabrielli;  Giancarlo Piombino;  Maurizio Scudiero; 
Giovanna Sirotti 
Commissione  Sede:  Presidente : Gianpaolo FERRARI   
Commissione Bollettino  Presidente: Marco GABRIELLI  
Commissione Programmi Presidente: Rocco CERONE 
Comissione  Azione  Pubblica Azione Internazionale Università  
Presidente: Gianfranco PEDRI 
Commissione Sviluppo Effettivo ed Ammissioni 
Presidente: Giuseppe VERGARA  
Comm.Assid.Affiat/Rapporto Club Distretto 2060/Premio R.C 
reg 
Comm. Sfera giovanile/Rapporti con Rotaract 
Presidente: Marco POMA 
Comm. Borse di Studio  Presidente: Giovanna SIROTTI  
Responsab.Informatico/Rapporti con distretto 

Edoardo PREVOST RUSCA 

PRESENZE 12/03/2012  
 

Andreolli; Anichini; Barcelli; Baroni ; Battocchi; Belli; 
Benoni; Campostrini; Carollo; Catanzariti; Cattani; Cella; 
Cerone e signora; Colla; Cumer; De Alessandri; De 
Tarczal; Di Giusto; Di Marco; Dorigotti e signora; 
Federici; Ferrari; Ferrario e signora; Filagrana; Fiorini; 
Forziati; Frisinghelli; Gabrielli; Gasperi; Giordani; Gios; 
Giovanelli; Grisenti; Guerrieri Gonzaga; Laezza; Leoni; 
Malossini; Manica; Marangoni ; Marega; Marsilli; 
Matuella; Micheli; Michelini; Munari ; Olivi; Pedri; 
Piombino; Polli; Poma; Prevost Rusca; Prosser; 
Sacchiero; Scalfi; Schwalm; Scudiero; Sirotti; Soppa ; 
Taddei ; Tarlao; Tognarelli; Tranquillini; Vergara; Vettori 
G.; Vettori M.; Wolf; Zani. 
 
 

Media: 

38 % 
 

* in neretto i soci con dispensa 

** evidenziati i soci presenti il  12/03/2012 

 

Per un accesso al sito web del Rotary Club di Rovereto è sufficiente cliccare direttamente sul link sotto riportato: 
        http://rovereto.rotary2060.eu/index.php?option=com_content&view=featured&Itemid=101 

L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto è il seguente: 
rcrovereto@rotary2060.eu 

APPUNTAMENTI SUCCESSIVI 

Sabato 24 marzo 2012  
Visita a Vignola (programma allegato al Bollettino n. 26)  
 
Lunedì 26 marzo 2012 ore 19,00 in sede   
Anna Urbani, Direttore Dipartimento salute mentale - Mirano Dolo  
Cambiamo la vecchiaia prima che la vecchiaia cambi noi  
 

PROSSIMO APPUNTAMENTO 
Lunedì 19 marzo 2012 ore 19,00 in sede   
Isabella Schiappadori, psicoanalista - Mantova  
L'esperienza estetica: osservazioni psico-antropologiche  
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FELLOWSHIP DISTRETTO 2060  -  RADUNO DEI ROTARIANI CAMPERISTI 
SABATO 19 E DOMENICA 20 MAGGIO 

CASTEL THUN E L’ALTOPIANO DI LAVARONE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche per l’anno 2012 è stato predisposto un programma per il raduno dei rotariani camperisti.  
La meta prescelta è il Trentino ed esattamente la Va l le  di Non e l’Altipiano di Lavarone. La data è 
stata fissata a maggio nel fine settimana del 19 e 20 nel cuore della primavera e prima dei grandi 
esodi per le vacanze. 
Come ogni anno saranno sempre benvenuti eventuali amici camperisti non rotariani e amici 
rotariani e non, che volessero aggregarsi anche in macchina. 
 
PROGRAMMA: 
Venerdì 18 maggio: Arrivo dei camperisti a San Michele all’Adige, presso i l  parcheggio privato 
dell’Istituto Agrario . (comodo sia per chi arriva dalla Valsugana, sia per chi percorre la A22, - sosta 
e pernottamento) in alternativa si può arrivare sabato mattina. 
Sabato 19 maggio: 
ore 9,30 trasferimento in camper a Vigo di Ton nella splendida Valle di Non, nel regno delle mele, 
per poi salire al Castello di Thun (circa 15/20 minuti a piedi ed eventuale trasferimento in 
macchina per necessità) 
Rientro e trasferimento alla Cantina di Lavis (non lontana da San Michele) visita alla cantina e 
pranzo con catering di Dani lo Moresco. 
Pomeriggio visita al Museo degli Usi e Costumi della gente Trentina e/o della attigua Chiesa di S. 
Michele. In serata trasferimento a Levico Terme passando per Lavis e Cembra attraverso vigneti 
posti su ripidi pendii e proseguendo per Lases e Pergine. 
A Levico Terme cena conviviale presso ristorante con cucina tipica trentina. (pernottamento presso 
Area Camper) 
Domenica 20 maggio: 
Partenza in Camper per l’Altipiano di Lavarone e Luserna, visita al Forte Belvedere ed al Lago; 
pranzo a Chiesa di Lavarone, Albergo da Villa. 
Saluti e rientro. 
 
La quota di partecipazione – che sarà fissata dopo la raccolta delle iscrizioni – comprende: 
Pranzo di sabato, visite, conviviale di sabato; pranzo di domenica e  varie per l’organizzazione.  
(in linea di massima la quota per persona sarà di circa Euro 90/100 cad.) 
 
L’adesione va inviata ad Alessandro ROBINO (Rotary Club Monfalcone – Grado) quanto prima 
per conoscere i numeri di partecipazione e comunque confermata entro i l  31 marzo 2012 
specificando il numero ed i nominativi dei partecipanti con il relativo camper. Specificare se trattasi 
di amici non rotariani e segnalare l’eventuale partecipazione di amici in auto per i l  pernottamento. 
 
N.B. il programma potrà subire lievi modifiche, maggiori dettagli verranno comunicati in seguito a tutti 
i partecipanti che sono pregati di segnalare i l  proprio indirizzo e -mail. 

Alessandro Robino tel. 0432 – 929954 cell. 347 – 2535033 e-mail: alessandro.robino@gmail.com 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS 

 
Il Rotary Club di Jesolo è lieto di invitarvi al torneo internazionale di tennis patrocinato dal 
Governatore del Distretto Bruno Maraschin e dal Presidente Commissione Distrettuale Fellowship 
Giampaolo Ferrari che si terrà 

SABATO 28 APRILE 2012 
a Jesolo presso il Play Village Tennis Club. 

 
Programma: 
Torneo doppio giallo con inizio alle ore 10. Premiazioni alle ore 18 e buffet finale alle ore 19.00. 
Finalità: 
Raccolta fondi per END POLIO NOW. 
Prenotazioni: 
Entro il 21 aprile versando la quota (tramite la Segreteria del proprio club) a Rotary Club Jesolo 
Banca Popolare di Verona, filiale 615 Jesolo Lido - IBAN: IT 09 Y 05188 36142 000000005455 
Quote di partecipazione: 
Torneo: 20 Euro - Buffet: 30 Euro. 
Informazioni: 
Marco: +39.339.8429722 - Federica: +39.340.9305728 - Lilia: +39.335.6913051 - 
rotaryclubjesolo@gmail.com 
 

Vi attendiamo numerosi, soci, familiari ed amici per trascorrere una giornata allegra a Jesolo e  
prepararvi alla stagione estiva 

 
 

 

 


